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PREMESSA 

Il Piano dell'Offerta Formativa Triennale è il documento fondamentale costitutivo dell'identità 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, 

extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro 

autonomia.  

Con la legge n.107 del 13 luglio 2015, recante la Riforma del Sistema Nazionale di Istruzione e 

Formazione, la scuola è impegnata nella costruzione di un piano che deve specificare, perseguire e 

raggiungere priorità e obiettivi non di carattere generale, ma calati nello specifico della sua 

collocazione, sia socio-economica che territoriale; il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, quindi, 

è da intendersi non solo come il documento con cui l’istituzione dichiara all’esterno la propria 

identità, ma anche come un programma in sé completo e coerente di strutturazione del curricolo, di 

attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione 

e valorizzazione delle risorse umane, cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati, 

nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma che, al 

contempo, caratterizzano e distinguono le singole realtà.  

L’offerta formativa del Liceo Classico “P. Galluppi” potrà essere ampliata in itinere qualora 

pervenissero proposte didattiche ritenute particolarmente valide per la crescita umana e 

professionale degli studenti. Il presente Piano è stato elaborato in ottemperanza alle direttive del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito e alle norme vigenti è stato deliberato dal Collegio dei 

Docenti in data 21-12-2022 e approvato dal Consiglio d’Istituto in data 21-12-2022.   
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CAPITOLO 1 – LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

 

1.1 Scheda informativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ordine e grado Scuola Secondaria di II Grado

Denominazione Liceo Classico "P. Galluppi"

Indirizzo Via A. De Gasperi, 76 - 88100 - Catanzaro

Codice meccanografico CZPC060004

E-mail  czpc060004@istruzione.it

PEC  czpc060004@pec.istruzione.it

Tel.  0961 726344

Fax  0961 723156

Sito web www.liceogalluppi.net

Falbo Rosetta

dirigentescolastico@liceogalluppi.net

Mancuso Pietro

direttoreamministrativo@liceogalluppi.net

Prof. Cosentino Giuseppe

Prof.ssa Toraldo Margherita

Tutti i giorni da Lunedi a Sabato dalle ore 11:00 alle ore 12:30 

Mercoledi dalle ore 14:30 alle ore 17:00

https://www.facebook.com/galluppiliceoclassicocz/

https://www.instagram.com/galluppiliceoclassicocz/

Dirigente Scolastico

DSGA

Collaboratori del DS

Orario di ricevimento della segreteria
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1.2 L’identità dell’istituto, la storia  

Il Liceo Classico “P. Galluppi” rappresenta una delle istituzioni culturali più prestigiose del 

territorio e una delle più antiche scuole della città di Catanzaro, nato come Collegio dei Padri 

Gesuiti tra il 1560 e il 1563, e diventato poi Liceo, nel 1812, ad opera di G. Murat che vi annesse 

l'istruzione universitaria di Giurisprudenza.  

Con Decreto Reale del 9 Ottobre 1849 - subito dopo i moti rivoluzionari del '48 - la direzione e 

l'insegnamento del Real Liceo vennero affidati agli Scolopi. Nelle scuole Universitarie annesse al 

Liceo insegnarono moltissimi calabresi illustri, ma non solo, anche professori provenienti dal Sud 

Italia, tra questi Luigi Settembrini. Il grande scrittore napoletano insegnò dai primi del 1835 all'8 

maggio 1839 giorno in cui fu arrestato dai Borboni per le idee a favore di un Italia libera, che lo 

stesso Settembrini propagandava ai suoi alunni. Con D. L.le 10/02/1861, N° 69 il Liceo-Convitto fu 

trasformato in Liceo-Ginnasio e Convitto Nazionale, intitolato a Pasquale Galluppi,  filosofo 

calabrese. Il Liceo Classico nell'anno scolastico 1974/1975 si è trasferito nella sua attuale sede, sita 

in via Alcide De Gasperi numero 76, nella zona centro-nord della città, capoluogo di regione, 

facilmente raggiungibile dai mezzi di trasporto pubblici e dai nodi stradali più importanti per 

l'accesso nell'area cittadina. 

Elemento identitario del Liceo è Progetto Gutenberg-Fiera della multimedialità e della musica. 

Finalità precipua da diciannove (19) edizioni del Progetto (dal 2003 al 2022) è la diffusione della 

buona pratica della lettura e della convivenza positiva con i libri favorendo la promozione della 

cultura in tutte le sue forme. 

La Fiera Gutenberg del 2003, la prima edizione ideata dall’allora preside Armando Vitale, con le 

modalità di incontri partecipati tra gli autori di discipline umanistiche e scientifiche e gli studenti 

che, preparati per mesi in classe sui testi scelti, guidavano ospiti e cittadini tra gli stand delle case 

editrici presenti al liceo Galluppi, ha positivamente impressionato la stampa nazionale e il 

Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi che volle premiare, al Quirinale, il Liceo 

Galluppi come scuola dell’anno proprio per Progetto Gutenberg. Alcuni anni dopo, in seguito 

all’allargamento del progetto ad una Rete di scuole e alle classi della secondaria di primo grado, 

Gutenberg si è guadagnato il prestigioso Premio Andersen 2019 con la conseguente motivazione 

“Per essere da sedici anni un progetto capace di crescere nel tempo, all’insegna delle idee, della 

passione e della competenza. Per aver messo costantemente al centro, partendo dalle scuole, 

l’importanza e la valenza educativa del libro. Per la capacità di rappresentare al meglio le non 

comuni potenzialità creative e il fermento culturale di una terra non facile come la Calabria” 
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1.3 Vision e Mission 

 

VISION 

Il Liceo classico “P.Galluppi” mira : 

 alla formazione armonica dei suoi allievi, cittadini capaci di contribuire al progresso 

della società;  

 alla strutturazione di una forma mentis analitica che consenta di affrontare con 

consapevole spirito critico ogni argomento proposto;  

 all’acquisizione di un metodo di studio rigoroso che generi competenze spendibili in 

qualsiasi percorso universitario e nella futura vita lavorativa.  

Per la realizzazione la sua Vision, il Liceo struttura un progetto globale, il PTOF, che, attraverso 

lo strumento giuridico dell’autonomia che coinvolge nel processo di formazione degli allievi tutti i 

soggetti che contribuiscono alla loro crescita culturale e umana: docenti, personale della scuola, 

famiglia, istituzioni e associazioni presenti sul territorio.  

MISSION 

La Mission del Liceo si esprime attraverso: 

 il riconoscimento della centralità della persona; 

 la promozione del benessere psico-relazionale come elemento necessario e propedeutico a 

qualsiasi forma di apprendimento disciplinare; 

 la complementarità tra cultura umanistica e cultura scientifica; 

 la costante attenzione al contemporaneo e alla pratica della multidisciplinarità. 

 lo studio mondo classico come strumento di conoscenza del mondo; 

 lo studio delle lingue classiche come strumento che abitua all’analisi e alla riflessione, affina 

la capacità di capire e di farsi capire, di appropriarsi della complessità linguistica e di 

pensiero; 

 l’inclusione effettiva degli alunni portatori di Bisogni Educativi Speciali; 

 la realizzazione di azioni efficaci di recupero, sostegno e potenziamento a garanzia del 

principio costituzionale del diritto allo studio; 

 la valorizzazione delle eccellenze; 

 il potenziamento della didattica laboratoriale e di forme di flessibiità organizzativa; 

 il coinvolgimento dei docenti in una continua riflessione sulle pratiche didattiche innovative; 

 l’ispirazione europea nelle scelte didattiche e culturali (mobilità studentesca all’estero, 

organizzazione viaggi culturali, attivazione metodologia CLIL, certificazioni linguistiche 

…); 
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 la concezione della scuola come un centro “aperto” di elaborazione culturale, attraverso 

l’organizzazione di seminari ed eventi aperti al territorio come avviene con Progetto 

Gutenberg- Fiera del libro della multimedialità e della musica; 

 la promozione della cultura in tutte le sue forme: arte, musica, teatro, lettura; 

 la valorizzazione della pratica sportiva come strumento di benessere psico-fisico; 

 lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 

 l’offerta variegata e stimolante dei PCTO; 

 l’efficacia del sistema di orientamento. 

 

1.4 Attrezzature e infrastrutture materiali 

 

Grazie ai fondi europei FESR l'Istituto può contare su ottime attrezzature e strumenti ad alto 

contenuto tecnologico. Di recente, l'area del teatro, che interessa un'ala del liceo, completamente 

riqualificata grazie ad un ingente finanziamento del PON Edilizia, è stata utilizzata in numerose 

manifestazioni. L'istituto è stato destinatario di interventi di adeguamento in fatto di sicurezza e 

superamento delle barriere architettoniche. Di recente installazione è un sistema di cablaggio che 

interconnette tutti gli ambienti della scuola in rete locale e garantisce l'accesso generalizzato alla 

rete Internet, che alimenta le postazioni LIM e/o digital board presenti in ciascuna classe e nei 

laboratori. 

 

Il Liceo Classico “P. Galluppi” è dotato di: 

 

 Biblioteca, di recente ristrutturazione, intitolata al Prof. Giovanni Mastroianni, che contiene 

circa 40.000 volumi, si segnala fra le biblioteche scolastiche della regione perché racchiude 

un patrimonio librario di grandissimo pregio; difatti col suo notevolissimo patrimonio di 

ricca ed aggiornata raccolta ed importanti collezioni di testi letterari, storico-filosofici, 

scientifici, matematici, et cetera, dotata di Mediateca Storica, di testi pregiati ( 

cinquecentine, seicentine, settecentine) e raccolte dell’Ottocento e del Primo Novecento, 

costituisce un ottimo esempio di struttura culturale integrata rispetto alle finalità specifiche e 

agli obiettivi didattici della scuola. Il Liceo, con l’ausilio della sua Biblioteca (Iscrizione 

POLO SBN–Reggio Calabria, Cod. Bibl. 69, Cod. Anagrafico:CZ0148) si propone di 

compiere il massimo sforzo per integrare l’azione della scuola calabrese con quelle 

promosse da enti locali, da altre biblioteche, da associazioni culturali e professionali, 

realizzando con la Fiera del libro Gutenberg, un’azione di incentivazione della lettura, unica 

in Calabria e non solo, per la sua appartenenza all’ambito delle Biblioteche scolastiche.    

 Gabinetto di Storia Naturale, che costituisce un patrimonio culturale e scientifico unico nella 

regione Calabria, consistente in una ricca e preziosa collezione naturalistica datata 1860, di 

circa 20.000 campioni, in gran parte appartenenti alla geologia, zoologia e botanica 

regionale. All’interno del gabinetto scientifico è presente anche una strumentaria relativa 



 
 

6 
 

alle scienze fisiche e chimiche ricca di circa 400 strumenti, alcuni ancora perfettamente 

funzionanti. 

 Due palestre 

 Laboratorio di Fisica 

 Laboratorio di Chimica 

 Laboratorio di Informatica “Giovanni Mirabile”, dotato di 30 postazioni connesse in rete 

con postazione centrale per il docente, stampante, scanner, LIM. 

 Laboratorio multimediale Flipped classroom “Raffaele Benincasa” dotato di 30 postazioni 

connesse in rete con postazione centrale per il docente, stampante, scanner, LIM e stampante 

3D multifunzione 

 Sala teatro. 

 Salone per le conferenze “Antonio Ameduri” 

 Sala di Musica 

 Osservatorio astronomico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

7 
 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 2 – L’ORGANIZZAZIONE 

 

2.1 Il periodo didattico 

 

A seguito della votazione del Collegio Docenti tenutosi in data 13 Settembre 2022, con delibera n.  

640, l’anno scolastico ai fini della valutazione degli studenti è suddiviso in quadrimestri: primo 

quadrimestre (14 Settembre – 31 Gennaio); secondo quadrimestre (1°Febbraio – 1° Giugno). 

 

2.2 Il calendario didattico 

Il calendario scolastico della Regione Calabria è stato pubblicato con Decreto n. 59 del 7/06/2022 e 

integrato con Decreto n. 62 del 9/06/2022. 

Le attività didattiche hanno avuto inizio il 14/06/2022 e termineranno il 10/06/2023. 

Non si effettueranno attività didattiche nei seguenti giorni: 

 1 Novembre, festa di Tutti i Santi; 

 il lunedì 31 Ottobre 2022 – Ponte della Festa di Tutti i Santi; 

 8 Dicembre, festa dell’Immacolata Concezione; 

 dal venerdì 9 al sabato 10 Dicembre 2022 – Ponte della Festa dell’Immacolata Concezione; 

 dal venerdì 23 Dicembre 2022 al sabato 7 Gennaio 2023 – Vacanze natalizie; 

 dal giovedì 6 al martedì 11 Aprile 2023 - Vacanze pasquali; 

 il lunedì 24 Aprile 2023 – Ponte dell’Anniversario della Liberazione; 

 25 Aprile, Anniversario della Liberazione; 

 1 Maggio, Festa del Lavoro; 

 2 Giugno, Festa Nazionale della Repubblica; 

 il sabato 3 Giugno 2023 – Ponte della Festa Nazionale della Repubblica. 
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2.3 Organigramma 
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2.4 Funzionigramma a.s. 2022 – 2023 

 

Tipologia di incarico Responsabile/Referente Compiti 

Dirigente Scolastico Rosetta Falbo 

Assicura la gestione unitaria 

della Scuola e ne ha la legale 

rappresentanza.  È responsabile 

della gestione delle risorse 

finanziarie e strumentali dei 

risultati del servizio scolastico. 

 

Collaboratori del D. S. 
Prof. Giuseppe Cosentino 

Prof.ssa Margherita Toraldo 

Coadiuvano il Dirigente 

Scolastico in compiti gestionali 

ed organizzativi. 

Funzioni Strumentali 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si occupano di quei particolari settori 

dell’organizzazione scolastica per i 

quali si rende necessario 

razionalizzare ed ampliare le risorse, 

monitorare la qualità dei servizi e 

favorire formazione ed innovazione. 

Il Collegio dei docenti ha individuato 

le seguenti aree di intervento: 

 

Area 1: 

Prof.ssa Paola Ferragina 

Prof.ssa Mariaconcetta Trimboli 

 

Area 2:  

Prof.ssa Alessandra Pantone 

 

 

Area 3: 

Prof.ssa Ines Arcuri 

Prof.ssa Cristina Vignone 

 

 

 

 

Area 4: 

Prof. Andrea Stefanelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area 1: 

Aggiornamento PTF, RAV, 

PDM e rendicontazione sociale. 

 

Area 2:  

Orientamento in entrata e in 

uscita,  

Coordinamento PCTO.  

 

Area 3:   

Valutazione degli studenti e 

autovalutazione di Istituto. 

Formazione dei docenti   e    

supporto tecnologico. 

 

Area 4:  
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 Inclusione scolastica   

degli alunni con particolare  

riferimento da DH, BES e DSA. 

 

 

 

 

 

NIV  

(Nucleo Interno di 

Valutazione) 

Prof.ssa Alessandra Pantone 

Prof. Andrea Stefanelli 

Prof.ssa Cristina Vignone 

Prof.ssa Ines Arcuri 

Prof.ssa Mariaconcetta Trimboli 

Prof.ssa Paola Ferragina 

 

Il Nucleo Interno di Valutazione 

ha il compito di       valutare il 

raggiungimento degli obiettivi 

previsti dal Piano di 

Miglioramento d’Istituto, con 

particolare riferimento ai 

processi e ai risultati che 

attengono all’ambito educativo e 

formativo, al fine di progettare 

correttivi e predisporre ulteriori 

azioni di miglioramento della 

qualità del servizio. 

Coordinatori di 

Dipartimento 

Dipartimento di lingue: 

Prof.ssa Angela Anania 

 

Dipartimento italianistica: 

Prof.ssa Margherita Toraldo 

 

Dipartimento antichistica: 

Prof.ssa Patrizia Curcio 

 

Dipartimento Matematico – tecnico – 

scientifico: 

Prof.ssa Loredana Ettorre 

 

Dipartimento storico – sociale: 

Prof.ssa Maria Perricelli 

 

 

Collaborano con i docenti e la 

dirigenza e costituiscono il punto 

di riferimento per i component 

del dipartimento.  

 

Valorizzano la progettualità dei 

docenti. 

 

Garantiscono l’attuazione degli 

impegni presi dal dipartimento 

stesso. 
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Coordinatori di classe 

I A: Prof.ssa Carmen Regolo 

I B: Prof.ssa Valeria Rotella 

I C: Prof.ssa Stefania Pirrò 

I D: Prof.ssa Anna Branca 

I E: Prof.ssa Simona Di Francia 

I F: Prof.ssa Cristina Vignone 

 

II A: Prof.ssa Paola Ferragina 

II B: Prof.ssa Marialuigia Gullì 

II C: Prof.ssa Danila Amantea 

II D: Prof.ssa Antonia Foresta  

II E: Prof.ssa Valentina Bevacqua 

II F: Prof.ssa Marialaura Critelli  

 

III A: Prof.ssa Alessandra Pantone 

III B: Prof.ssa Deborah Lucia 

III C: Prof.ssa Maria Luisa Pingitore 

III D: Prof.ssa Francesca Bilotta 

III E: Prof.ssa Lucia Vetere 

III F: Prof.ssa Ines Arcuri 

 

IV A: Prof. Fabrizio Celia  

IV B: Prof. Massimo Iiritano 

IV C: Prof.ssa Stefania Tallarico 

IV D: Prof.ssa Fausta De Rocco 

IV E: Prof.ssa Marina Aletta 

IV F: Prof.ssa Margherita Toraldo 

 

V A: Prof.ssa Patrizia Curcio 

V B: Prof.ssa Eleonora Antonini  

V C: Prof.ssa Anita Nicoletti  

V D: Prof.ssa Laura Cristofaro  

V E: Prof.ssa Lucia Orlando 

V F: Prof.ssa Mariaconcetta Trimboli 

 

Gestiscono i rapporti con le 

famiglie; inseriscono, con la 

collaborazione del team di 

classe, i giudizi dei singoli alunni 

sul registro elettronico; 

preparano i lavori delle sedute di 

scrutinio. 
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G. L. H. O. 

Prof. Andrea Stefanelli Presiede alla programmazione 

generale dell’integrazione 

scolastica nella scuola ed ha il 

compito di “collaborare alle 

iniziative educative e di 

integrazione previste dal piano 

educativo individualizzato” dei 

singoli alunni (Legge 104/92); 

verifica periodicamente gli 

interventi a livello d’istituto e i 

loro esiti 

Referente Piano di 

prevenzione del 

Bullismo e 

Cyberbullismo 

 

Prof. Stefano Fiorentino Coordina le iniziative di 

prevenzione e contrasto del 

cyberbullismo.  

 

Informa gli insegnanti della 

eventuale presenza di casi di 

bullismo e di cyberbullismo.  

 

Convoca gli interessati allo 

scopo di adottare misure di 

assistenza alla vittima e 

sanzioni e percorsi rieducativi 

per l’autore.  

 

Attiva momenti di riflessione 

e progettazione su modalità di 

accoglienza, approccio alla 

storia personale, su come 

parlare di bullismo e di 

cyberbullismo in classe e come 

affrontare le situazioni di 

difficoltà  

 

Promuove e pubblicizza 

iniziative di formazione.  
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G. L. I.  

Prof. Andrea Stefanelli Rileva i BES presenti nella 

Scuola. 

 

Raccoglie e documenta gli 

interventi didattico- educativi 

posti in essere. 

 

Gestisce momenti di confronto 

sui casi 

 

Offre consulenza e supporto ai 

colleghi  sulle strategie e sulle  

metodologie di gestione delle 

classi.  

 

Elabora una proposta di Piano 

Annuale per l’Inclusività riferito 

a tutti gli alunni con BES, al 

termine di ogni anno scolastico.  
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Commissioni 

1: Continuità ed Orientamento in   

entrata  

Responsabile: Prof.ssa Alessandra 

Pantone 

Componenti: Proff. Angelina 

Anania, Ines Arcuri, Maurizio 

Bonito, Patrizia Curcio, Simona Di 

Francia, Loredana Ettorre, Paola 

Ferragina, Antonia Foresta, 

Marialuigia Gullì, Alessandra 

Pantone, Valeria Rotella, Andrea 

Stefanelli, Mariaconcetta Trimboli, 

Pompea Zampetti 

 

2: Commissione autovalutazione di 

Istituto 

Componenti: Proff. Ines Arcuri e 

Cristina Vignone 

 

3: Commissione gestione progetti 

PTOF 

Componenti: Proff. Paola Ferragina e 

Mariaconcetta Trimboli 

 

4: Commissione Gutenberg 
Referente: Prof.ssa Margherita 

Toraldo 

Componenti:Proff. Giuseppe 

Cosentino, Stefania Tallarico, Elvira 

Severino, Loredana Ettorre, Paola 

Ferragina, Patrizia Curcio, Maria 

Regolo, Giulia Clorinda Colao, 

Alessandra Pantone, Valeria Rotella 

 

5: Commissione Certamina e borse 

di studio 

Componenti: Proff. Anita Nicoletti, 

Marialuigia Gullì, Eleonora 

Antonini, Stefania Tallarico. 

Ciascuna, per il proprio ambito 

di competenza, coordina le 

attività finalizzate alla 

realizzazione del PTOF. 
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Animatore Digitale 

Prof. Fabrizio Celia Propone progetti innovativi 

che riguardano vari ambiti 

didattici, attraverso ambienti 

di apprendimento integrati e 

avviare progetti tecnologici 

nella scuola.  

 

Fornisce supporto 

all’innovazione metodologica-

tecnologica della scuola. 

Referente della 

Comunicazione 

Prof.ssa Alessandra Pantone Gestisce l'immagine pubblica 

della Scuola attraverso i social 

media. 

Responsabile sito web 

Prof. Andrea Stefanelli Gestisce il sito web 

dell’Istituto, curando con 

regolarità e tempestività 

l’aggiornamento sistematico 

dei dati, della 

documentazione, 

pubblicizzando le attività e gli 

eventi promossi. 

 

Referenti Educazione 

alla Legalità 

Prof. Gianluca Scalise 

Prof.ssa Pompea Zampetti 

Coordinano e organizzano 

tutte le attività riguardanti 

l’educazione alla Legalità e 

alla convivenza civile; 

Promuovono incontri con 

associazioni e istituzioni; 

Promuovono e favoriscono la 

partecipazione degli alunni a 

concorsi e incontri relativi 

all’area di riferimento. 



 
 

16 
 

Responsabile Biblioteca 

Prof.ssa Ines Arcuri Propone iniziative per la 

promozione e la 

valorizzazione della biblioteca 

della scuola; 

Controlla la funzionalità delle 

attrezzature ed organizza gli 

interventi per la manutenzione; 

Gestisce i prestiti librari e 

cataloga i libri acquistati. 

 

 

Prof.ssa Angelina Anania Tiene  rapporti diretti con gli 

esperti di madre lingua inglese 

e le famiglie degli alunni;  

Organizza le attività e le azioni 

in occasione degli esami finali 

per il conseguimento del 

diploma IGCSI. 

 

Comitato per la 

Valutazione dei docenti 

Presidente: DS Rosetta Falbo 

Membro esterno: prof.ssa Olinda 

Suriano 

Componente docente: prof.ri Stefano 

Fiorentino,  Anna Lucia Branca, 

Pompea Zampetti 

Componente alunni: Gabriele Gallelli 

Componente genitori: MariAngelica 

Mottola D’Amato 

Individua i criteri per la 

valutazione del merito dei 

docenti. 

Valuta , con la sola 

componente docenti, i docenti 

in anno di formazione e prova 

Psicologa scalastica  

Dott.ssa Maria Vittoria Giorgio Gestisce lo sportello di ascolto 

psicologico per studenti e 

personale della scuola 
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2.5 Funzionigramma della sicurezza 

 

Tipologia di incarico Responsabile/Referente Compiti 

RSPP 

(Responsabile Servizio 

Prevenzione e Protezione) 

Sig. Francesco Cubello Redige il DVR. 

Individua e valuta i fattori di 

rischio. 

Individua ed elabora idonee 

misure di   sicurezza e 

prevenzione a tutela degli 

utenti. 

 Cura l’organizzazione delle 

prove di evacuazione. 

Propone programmi di 

informazione e di formazione 

per i lavoratori. 

RLS 

(Rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza) 

Prof. Andrea Stefanelli Partecipa attivamente 

all'attività del servizio 

prevenzione e protezione, 

riportando le problematiche 

riferite dai lavoratori. 

Coordina i rapporti fra il 

datore di lavoro e i lavoratori. 

Accoglie istanze e 

segnalazioni dei lavoratori in 

materia di prevenzione e 

protezione. 

Medico competente Dr.ssa Annamaria Passafari Effettua visite mediche e 

periodiche e accertamenti 

sanitari obbligatori in base al 

rischio specifico. 

Collabora con il Datore di 

Lavoro ed il Servizio di 

Prevenzione e Protezione alla 

valutazione dei rischi, 
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all’elaborazione ed 

aggiornamento del DVR, 

nonché alla realizzazione di 

programmi di promozione 

della salute nei luoghi di 

lavoro. 

Effettua il sopralluogo annuale 

degli ambienti di lavoro o 

come da periodicità stabilità 

dalla normativa. 

Programma la Sorveglianza 

Sanitaria dei lavoratori e 

istituisce e aggiorna la cartella 

di rischio; custodisce le 

cartelle sanitarie. 

Addetti antincendio Prof. Antonio Chiodo   

Prof.ssa Pompea Zampetti  

Dott. Pietro Mancuso  

Sig . Valerio Coppoletti  

Sig.ra Angela Feraci  

Sig. Antonio Laface  

Sig.ra Bambina Murano  

Sig.ra Rosina Mercurio  

Sig. Salvatore Gigliotti 

Sig. Saverio Franzè  

Sig.ra Stefania Marzano  

Sig. Saverio Franzè  

 

Verificano periodicamente la 

collocazione e l’integrità dei 

presidi antincendio, la 

segnaletica di emergenza e la 

fruibilità delle uscite di 

emergenza. 
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Addetti al primo soccorso Prof. Andrea Stefanelli  

Prof.ssa Antonella Puccio  

Prof. Antonio Raione  

Prof.ssa Katiuscia Matteo  

Prof.ssa Loredana Ettorre 

Prof.ssa Pompea Zampetti  

Sig. Antonio Laface  

Sig.ra Elisabetta Paonessa  

Sig.ra Fiorella Tomaino  

Sig. Salvatore Gigliotti  

Sig.ra Stefania Marzano  

Sig. Vittorio Froio  

Verificano periodicamente la 

collocazione e l’integrità della 

cassetta di primo soccorso 

oltre all’eventuale sostituzione 

o reintegrazione   del suo 

contenuto. 

Verificano mensilmente il 

registro infortuni. 

 

DPO 

(Responsabile per la 

protezione dei dati) 

Dott. Antonino Zanghi Organizza le operazioni di 

trattamento dei dati , al fine di 

rispettare le disposizioni di 

legge previste dal Testo Unico 

sulla privacy. 
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2.6 Il Consiglio di Istituto 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO COMPITI (Ex DLgs 297/94) 

DIRIGENTE SCOLASTICO: 

Falbo Rosetta 

Il Consiglio di Istituto: 

  

Elabora e adotta gli indirizzi generali e 

determina le forme di autofinanziamento. 

 

Delibera il bilancio preventivo e il conto 

consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei 

mezzi finanziari per quanto concerne il 

funzionamento amministrativo e didattico del 

circolo o dell'istituto. 

 

Adozione del regolamento interno del circolo o 

dell'istituto. 

 

Adatta il calendario scolastico alle specifiche 

esigenze ambientali. 

 

Definisce criteri per la programmazione e 

l'attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche, extrascolastiche, con 

particolare riguardo ai corsi di recupero e di 

sostegno, alle libere attività complementari, 

alle visite guidate e ai viaggi di istruzione. 

 

Definisce forme e modalità per lo svolgimento 

di iniziative assistenziali che possono essere 

assunte dal circolo o dall'istituto. 

Individua i criteri generali relativi alla 

formazione delle classi, all'assegnazione ad 

esse dei singoli docenti, all'adattamento 

dell'orario delle lezioni. 

 

Esercita le competenze in materia di uso delle 

attrezzature e degli edifici scolastici. 

 

COMPONENTE DOCENTI: 

Antonini Eleonora - Celia Fabrizio -Curcio 

Patrizia - Pristerà Carmela -Rotella Valeria - 

Sacco Raffaella -Stefanelli Andrea - Zampetti 

Pompea. 

COMPONENTE GENITORI: 

Foresta Felice - Mottola D’amato Mariangelica 

- Savastano Paola -Scarfone Giorgio. 

 

COMPONENTE ALUNNI: 

Dominjanni Marco - Frangella Michele - 

Gallelli Gabriele - Pitaro Graziano. 

 

COMPONENTE ATA: 

Mancuso Pietro 
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GIUNTA ESECUTIVA COMPITI 

DIRIGENTE SCOLASTICO: 

Falbo Rosetta 

La giunta esecutiva prepara i lavori del 

consiglio di istituto, fermo restando il diritto di 

iniziativa del consiglio stesso, e cura 

l'esecuzione delle relative delibere. 
DSGA: 

Mancuso Pietro 

COMPONENTE DOCENTI: 

Antonini Eleonora 

COMPONENTE GENITORI: 

Scarfone Giorgio 

COMPONENTE ALUNNI: 

Dominijanni Marco 

 

 

CAPITOLO 3 – L’OFFERTA FORMATIVA 

 

Con riferimento all’a.s.2022/2023, si riportano di seguito i dati relativi dell’organizzazione didattica 

complessiva e dell’Offerta Formativa curricolare: indirizzi, orari, tempo scuola, attività e servizi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’interno del Liceo Classico, nell’anno scolastico 2016/2017, è stata introdotta l’opzione di vari 

potenziamenti: 

 - Sezioni Internazionale “Cambridge” (Sez. A/F);  

- Sezioni con potenziamento giuridico ed economico- sociale (Educazione alla cittadinanza) (Sez. 

D/B).  

 

 

Orario delle lezioni 

1^ ora  8.10 – 9.10 

2^ ora  9.10 - 10.05 

3^ ora 10.05 - 11.00 

Intervallo in classe  11.00 - 11.10 

4^ ora 11.10 - 12.05 

5^ ora 12.05 -13.00 

6^ ora 13.00 - 13.50 
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3.1 Il Potenziamento linguistico Sezioni (A/F) con DIPLOMA/CERTIFICAZIONE 

CAMBRIDGE 

Obiettivi formativi: - valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 

particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese, anche mediante l'utilizzo della 

metodologia Content language integrated learning (CLIL). 

Dall’anno scolastico 2016-17 il Liceo Classico P. Galluppi, ha attivato sezioni (A e F) nell’opzione 

di vari potenziamenti, nello specifico quello linguistico, mirante alla valorizzazione e al 

potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla 

lingua inglese, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning 

(CLIL) (comma 7 lettera a). Le attività connesse prevedono il potenziamento della lingua inglese (5 

ore –invece di tre- di cui due con la compresenza del docente madrelingua); l’insegnamento di due 

discipline del curricolo (latino, scienze o geostoria) in inglese (CLIL-Content Language Integrated 

Learning) con la compresenza del docente madrelingua. (2 ore su 5 per latino- 1 ora per scienze o 

geostoria). All’insegnante di latino è affiancato, per 2 ore su 5, un insegnante madrelingua. 

Nell'ottica di una ottimizzazione dell'insegnamento-apprendimento delle lingue straniere in 

funzione comunicativa e in sintonia con le indicazioni ministeriali per il riordino dei licei, l'iter 

formativo è mirato a sviluppare negli studenti competenze linguistiche assimilabili al Quadro 

Comune Europeo di Riferimento elaborato dal Consiglio d'Europa. In particolare, le attività 

didattiche relative alle lingue straniere hanno come target di riferimento il livello B1 per il primo 

biennio e il livello B2 per il secondo biennio. Il quinto anno prevede il potenziamento e/o lo 

sviluppo del livello B2 precedentemente raggiunto che consente ai singoli studenti di possedere, al 

termine del percorso di studi, un bagaglio di competenze spendibili in ambito universitario ed 

europeo. È previsto al primo anno del secondo biennio (terzo anno) l'inserimento del CLIL (Content 

and Language Integrated learning) in preparazione dell'Esame di Stato che prevede la discussione in 

lingua inglese di una materia non linguistici. 
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3.2 Potenziamento giuridico ed economico – Sezioni B/D 

Obiettivi formativi: Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 

cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 

conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'auto - 

imprenditorialità (comma 7 lettera d); Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla 

conoscenza e al rispetto della legalità della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 

patrimonio e delle attività culturali (comma 7 lettera e); sviluppo delle competenze in materia di 

cittadinanza attiva e democratica anche mediante il coinvolgimento degli altri istituti pubblici e 

privati operanti nel territorio. 

2 Sezioni (B/D) con potenziamento giuridico-economico con ampliamento opzionale (aggiunta)  

- Primo biennio: una (1) ora settimanale di Diritto (I e II anno);  

- Secondo biennio e quinto anno: una (1) ora di Economia ed una (1) ora di studio di Diritto in 

compresenza con il docente di Storia, per complessive  due (2) ore settimanali.  
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3.3 Il Liceo Classico Tradizionale 

Il LICEO CLASSICO TRADIZIONALE continua l’originario impianto culturale dell’ordinamento 

classico, con il potenziamento delle discipline scientifiche e della lingua inglese per l’intero 

quinquennio. Rappresenta l’accesso privilegiato alle radici storiche della società occidentale e la 

chiave di interpretazione della realtà attuale. Il diploma di maturità del Liceo Classico consente 

l’accesso a tutte le facoltà universitarie e l’ingresso nel mondo del lavoro. 

  La Lingua inglese è presente per cinque anni con 3 ore settimanali anziché solo al biennio 

con 4 ore settimanali; nel Liceo Galluppi, tuttavia, è già da tempo in corso l’insegnamento 

quinquennale di Lingua inglese, con tre ore settimanali, ora questo è entrato a regime con la 

riforma.  

 La Matematica passa a tre ore settimanali nel biennio anziché 2 con l’ora di Informatica; 

anche se nel nostro Liceo veniva già attuato da tempo questo implemento orario come 

sperimentazione. 

 Le ore di Italiano, nel primo biennio, passano da 5 a 4.  

 Si introduce lo studio delle Scienze nei primi due anni.  

 A partire dal 3° anno del secondo biennio sono introdotte 2 ore di Fisica.  

 A partire dal 3° anno del secondo biennio sono introdotte 2 ore di Storia dell’Arte. 
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3.4 Inclusione Alunni DVA e BES 

Il Liceo Classico, in riferimento agli articoli 3 e 4 della Costituzione Italiana, della legge 

104/1992, delle Linee guida emanate dal Miur nel 2010, della legge 170/2010 e della direttiva 

ministeriale del 27/12/2012 e della circolare ministeriale del 6/3/2013 dei D.Lgs. 66/2017 e 96/2019 

e Decreto Interministeriale n. 182 del 29/12/2020, si impegna a dare piena attuazione delle politiche 

di inclusione degli studenti con Bisogni Educativi Speciali, considerando “il progetto vita” di ogni 

singolo alunno nel suo sviluppo bio-psico-sociale. Documento di riferimento per l’istituto è il Piano 

Annuale per l’Inclusione che prevede le procedure e i protocolli di accoglienza, inserimento e 

valutazione per gli studenti con Bisogni Educativi Speciali. In particolare, per gli alunni DVA, si 

lavorerà, nel prossimo triennio, all' introduzione delle nuove pratiche di stesura del PEI in ottica 

ICF. Per questo occorrerà continuare a promuovere specifiche attività formative per l’intero 

collegio che diventeranno, con i GLO, luogo privilegiato per la progettazione dei PEI. Perciò, il 

percorso di integrazione e di inclusione di Istituto è articolato ed è da considerarsi in divenire. Si 

tratta infatti di un processo graduale, ma significativo, al quale sono chiamati a partecipare tutte le 

componenti della scuola: i docenti, gli allievi, il personale non docente e, tramite la condivisione di 

esperienze e di idee, anche le componenti educative extrascolastiche. Vuole essere un progetto di 

inclusione attiva, segnato cioè non da passiva accettazione della differenza, ma da una progressiva 

comprensione e valorizzazione della diversità, realizzata mediante la didattica, la flessibilità e la 

valutazione formativa. Il concetto di Bisogni Educativi Speciali si configura come una macroarea 

nella quale rientrano le disabilità, i disturbi specifici di apprendimento e più in generale tutti i casi 

in cui emergano bisogni specifici, dovuti a svantaggi di ordine sociale, economico, culturale, 

linguistico, psicologico. La scuola si impegna al suo interno, per realizzare una metodologia 

didattica priva di rigidità e costantemente aperta alla relazione dialogica. La flessibilità implica la 

capacità di sapere adattare l'insegnamento ai diversi casi e alle diverse situazioni: essa si realizza 

nella programmazione, nella personalizzazione delle attività e nel rispetto dei tempi di costruzione 

delle conoscenze. Soprattutto quest’ultimo aspetto risulta fondamentale per poter pensare in modo 

efficace il processo di inclusione della disabilità e delle altre forme di fragilità. Le conoscenze 

devono essere sempre pensate, anche nella didattica ordinaria, come oggetti di studio che risultano 

innanzitutto dalla collaborazione tra allievi e docenti, ma anche degli allievi fra loro, rispetto ai 

quali l’insegnante assume un ruolo di guida, sapendo egli stesso costantemente apprendere 

dall’esperienza in classe, che presenta situazioni di contesto sempre differenti. In questo modo va 
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intesa la «personalizzazione», da riferirsi non solo all’allievo con disabilità, ma a tutti gli alunni 

della classe, con un effetto di reale inclusione delle comunità discente, che consente all’ insegnante 

di adattare di volta in volta le proprie strategie comunicative alle concrete e differenti situazioni e di 

rinnovare costantemente il proprio bagaglio professionale. I docenti dovranno essere in grado di 

valorizzare le differenze tra gli allievi e vederle come una ricchezza e un'opportunità condivisa. 

Dovrà sostenere gli alunni coltivando le loro aspettative di successo scolastico, lavorando in 

sinergia con i colleghi del CDC, per realizzare un percorso di reale ed efficace inclusione scolastica. 

La didattica inclusiva deve coinvolgere la totalità del gruppo classe, attraverso la personalizzazione 

e individualizzazione dell’insegnamento con metodologie che il docente ritiene più opportune a 

questo scopo, al fine di favorire un atteggiamento attivo, partecipativo e anche affettivo nella 

relazione didattica. Anche la valutazione, assume in questo senso una funzione decisiva, e non a 

caso risulta centrale alla luce della nuova normativa. Deve essere progressiva, graduale e 

sequenziale, in modo tale che assuma carattere dinamico e autoformativo per tutte le figure 

coinvolte. Deve essere altresì continua, qualitativa e formativa, e non semplicemente sommativa, 

centrata sulla performance specifiche. 

LA FIGURA DEL DOCENTE DI SOSTEGNO 

Il docente di sostegno assume la contitolarità della classe e pertanto firma i documenti di 

valutazione di tutti gli alunni della classe. È assegnato alla classe come risorsa di tutti gli allievi, per 

l’attuazione di interventi di inclusione in collaborazione con gli altri insegnanti, perché insieme hanno 

la responsabilità della realizzazione del progetto di vita degli studenti. Possiede di conseguenza, la 

funzione di accrescere l’efficacia delle prassi di inclusione, ma anche il compito di supportare lo 

studente DVA per facilitarne l’apprendimento, rendendo più ricca e partecipata la vita scolastica di 

tutti gli allievi. Tutti i docenti collaborano, con l’aiuto del docente di sostegno, ad operare pienamente 

perché gli alunni con disabilità possano trarre dall’inclusione reali benefici d’apprendimento, di 

socialità, di identità e di autonomia, sia nel periodo scolastico, sia nello sviluppo del loro progetto di 

vita.  

AZIONI DELLA SCUOLA PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 

Ai sensi dell'articolo 9 del Decreto Legislativo n. 66 del 13 aprile, dal 1Settembre 2017 in 

ogni scuola è costituito un Gruppo di lavoro per l’Inclusione (GLI), che è nominato e 

presieduto dal Dirigente ed è composto da docenti curricolari, docenti di sostegno e, 

eventualmente, da personale ATA, nonché da specialisti della Azienda sanitaria locale del 

territorio di riferimento dell’istituzione scolastica. Ai sensi della Direttiva Ministeriale del 

27/12/2012, i compiti del GLI si estendono alle problematiche relative a tutti gli alunni con 

BES. 

  Il GLI svolge le seguenti funzioni: 

● Rilevazione dei BES presenti nella scuola 

● Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi 
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● Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi 

● Supporto dei docenti contitolari e dei consigli di classe nell’attuazione dei PEI/PDP 

● Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola 

● Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusione (PAI) riferito a tutti gli 

alunni con BES, da discutere e deliberare in Collegio Docenti. 

Il Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione, a cui il Decreto 66/17 attribuisce la 

denominazione di GLO, è composto: 

dal Consiglio di Classe dai genitori o di chi esercita la responsabilità genitoriale dalle figure 

professionali specifiche interne (referente per l’inclusione, collaboratori scolastici) ed esterne 

all’istituzione scolastica (assistenti all’autonomia e alla comunicazione, operatori dei soggetti del 

terzo settore convenzionati con la scuola per singoli progetti) che interagiscono con la classe; 

dall’unità di valutazione multidisciplinare dell’ASL; 

Il GLO ha il compito di definire il PEI, di verificare il processo d’inclusione e di proporre la 

quantificazione delle ore di sostegno e delle altre misure di sostegno (presenza e ore dell’AEC.), 

tenuto conto del Profilo di Funzionamento. È dunque il luogo deputato all’elaborazione e alla 

firma del PEI.  

ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI 

Per gli alunni con certificazione ai sensi della L 104/92 viene attivato un percorso di 

collaborazione tra famiglia e scuola, i servizi sociali e le équipe terapeutiche. La scuola manifesta la 

propria progettualità attraverso il GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione) che definisce i criteri e gli 

obiettivi da perseguire per favorire e potenziare il processo di inclusione, promuovendo un dialogo 

costruttivo con tutti gli enti coinvolti. Per gli allievi con DVA l’intero consiglio di classe predispone il 

PEI, Piano Educativo Individualizzato, che stabilisce il tipo di percorso possibile nella scuola 

secondaria superiore per un allievo con disabilità (di cui all’art 4 della L. 5 Febbraio 1992 N. 104; art 

7 del D. Lgs 66/2017) 

A) Percorso didattico ordinario conformi alla progettazione didattica del gruppo classe 

B) Percorso didattico personalizzato in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento  

C) Percorso con competenze differenziate non necessariamente riconducibili ai programmi della 

classe.  
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È sempre possibile, durante il percorso scolastico dell'allievo valutare se sussistano le condizioni 

per modificare il percorso formativo, sempre con il consenso scritto della famiglia e l'approvazione del 

Consiglio di Classe. È tuttavia necessario e imprescindibile, che lo studente svolga prove di idoneità 

per quelle discipline dove non ha seguito la programmazione ordinaria della classe. In riferimento alla 

Legge quadro 104/1992 e al DL 96 del 2019, la scuola è tenuta a convocare il GLO (Gruppo Lavoro 

Operativo) per le classi in cui sono presenti allievi con DVA. Tale gruppo deve predisporre il PEI e 

verificare la realizzazione del progetto educativo didattico personalizzato attraverso la redazione del 

PEI annuale; la verifica intermedia del percorso attuato e la predisposizione della Relazione Finale. Per 

quanto riguarda le verifiche, l’Istituto mette a disposizione a questo scopo opportune risorse 

specifiche, adotta differenti modalità di svolgimento delle prove scritte e orali. La valutazione 

dell’alunno con disabilità è riferita principalmente al progresso dell’allievo in rapporto alle sue 

potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziale. A fine ciclo sostengono le prove dell’Esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo dell’istruzione, secondo le modalità previste dall’Ordinanza Ministeriale 

90/01, la Circolare Ministeriale 125/01 e successive direttive per lo svolgimento degli Esami di Stato 

(DL Aprile 2017 e successivi decreti attuativi della Legge 107\2015). 

ALLIEVI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (LEGGE 170/10) 

L’Istituto intende dedicare una particolare attenzione anche agli studenti con diagnosi di DSA 

(Disturbi Specifici di Apprendimento) ai sensi della legge 170/10. Il riferimento per l’organizzazione e 

la gestione degli interventi fa riferimento invece alle disposizioni attuative del Miur contenute nel 

D.M. 5669 del 2011.  In conformità con la normativa, annualmente ogni consiglio di classe predispone 

il PDP (Piano Didattico Personalizzato) in cui vengono esplicitati gli strumenti compensativi adottati 

per l’allievo, nonché eventuali misure dispensative. I coordinatori di classe, all’inizio dell’anno 

scolastico, monitorano le situazioni esistenti, analizzando e valutando le certificazioni presenti nei 

fascicoli personali. Il Consiglio di Classe imposta il Piano, che poi viene redatto in collaborazione con 

le famiglie. Anche per gli alunni che nel corso dell’anno presentassero svantaggi di ordine socio-

economico, culturale e linguistico o difficoltà e disagio certificati, il CDC valuta l’opportunità di 

attivare il Piano Didattico Personalizzato (PDP) che riconosce all’allievo bisogni educativi speciali 

secondo la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012. 

IL PROGETTO DI VITA 

Per tutti gli studenti la scuola si pone come spazio di progettualità futura, valutandone le 

potenzialità e accompagnandoli in percorsi di orientamento in uscita. Si prenderanno in considerazione 

le caratteristiche cognitive e comportamentali dell’allievo: la disabilità, le competenze acquisite, gli 

interessi e le predisposizioni personali e, non ultimo, i desideri e le ambizioni. Il progetto di vita 

include un intervento che va oltre il periodo scolastico, aprendo l’orizzonte a un futuro possibile e deve 

pertanto essere condiviso con la famiglia e con gli altri soggetti coinvolti nel processo di integrazione e 

crescita. In questo orizzonte la progettazione delle attività di PCTO (Piano Competenze trasversali e 

Orientamento), è strutturata rispettando le difficoltà dello studente, ma promuovendo contestualmente 

le sue peculiarità, i suoi punti di forza, le competenze e le attitudini, attraverso una formazione 

trasversale e critica che consenta il proseguimento degli studi universitari o un immediato inserimento 

in ambito lavorativo. 
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3.5 Piano per la prevenzione ed il contrasto del bullismo e del cyberbullismo  

Premessa 

La scuola, luogo principale di formazione, inclusione ed accoglienza, si impegna sul fronte 

della prevenzione del bullismo, e, più in generale di ogni forma di violenza. Intende pertanto 

attivare strategie di intervento utili ad arginare comportamenti a rischio che sono spesso 

determinati da condizioni di disagio sociale non ascrivibili esclusivamente al contesto 

educativo scolastico. 

La rapida diffusione delle nuove tecnologie ha determinato, accanto al bullismo, un aumento 

del fenomeno del cyberbullismo, ossia di una forma di abuso che viene esercitata attraverso 

un uso improprio di queste tecnologie, con la diffusione di messaggi e/o foto tendenti a 

mettere a disagio, in ridicolo o ad escludere la vittima. Si tratta di forme di aggressioni e 

molestie spesso accompagnate dall’anonimato e dal fatto che la distanza del persecutore 

rispetto alla vittima rende più difficile la percezione della sua sofferenza. 

Il mondo digitale e virtuale, pur rappresentando un’enorme opportunità di sviluppo e crescita 

culturale e sociale, nasconde tuttavia una serie di insidie e pericoli con cui è indispensabile 

misurarsi. Il nostro Istituto intende quindi attivare sinergie con le famiglie e con le 

istituzioni, con l’obiettivo di accrescere il senso della legalità e del benessere a scuola e di 

educare gli studenti ad un uso consapevole del web. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

 La Direttiva MIUR n. 16 del 02/02/2007 recante “Linee di indirizzo generali ed 

azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

 La direttiva MPI n. 30 del 15/03/2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in 

materia di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 

didattica, irrogazione di san- zioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 

corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 
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 La direttiva MPI n. 104 del 30/11/2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della 

privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi 

elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, 

filmati o registrazioni vocali”; 

 La direttiva MIUR n. 1455/06; 

 Il D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

 Le “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo”, MIUR 2015; 

 La “Dichiarazione dei diritti in internet” 

14/07/2015;                

 La Legge 29/05/2017 n. 71. 

 

STRATEGIE DI INTERVENTO ANTIBULLISMO E ANTICYBERBULLISMO 

 

Obiettivi generali Strategie di intervento 

Migliorare le competenze 

sociali degli studenti, 

sviluppare un senso di 

fiducia nei confronti 

dell’adulto. 

Programmare in orario curricolare percorsi sulla 

conoscenza reciproca per rafforzare la coesione della 

classe (materiale su stili di relazione, abilità sociali, ecc. 

elaborato dal referente bullismo e gestito dal Consiglio di 

classe). 

Migliorare l’acquisizione di competenze relazionali ed 

emotive sia nei singoli che nel gruppo. 

Ridurre l’indifferenza e/o la 

sottovalutazione dei 

fenomeni da parte di adulti e 

“spettatori”; contrastare il 

senso di onnipotenza dei 

bulli e l’isolamento delle 

vittime. 

Sensibilizzare alunni, genitori e insegnanti su che cosa 

sono il bullismo e il cyberbullismo, come si riproduce e 

quali effetti ha su ragazzi e adulti. 

Come Dirigenza, dare rilevanza agli aspetti educativi della 

professionalità docente, richiedere l’intervento degli 

adulti di fronte alle prepotenze a cui assistono e 

valorizzare il loro coinvolgimento in percorsi specifici di 

prevenzione e contrasto. 
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Favorire l’individuazione dei 

casi di bullismo, contrastare 

l’omertà. 

Fissare un tempo in orario curricolare dedicato alle 

relazioni all’interno della classe. 

Aprire dei punti di ascolto nella scuola collaborando con 

l’esterno o formando insegnanti interessati e disponibili. 

Diffondere nella scuola una cultura che valorizzi l’ascolto 

come competenza trasversale. 

Migliorare la collaborazione 

tra docenti. 

Costruire gruppi di lavoro e/o occasioni per la 

condivisione di strategie educative di contrasto ai 

fenomeni del bullismo e del cyberbullismo. 

Garantire l’efficacia della 

sorveglianza da parte degli 

adulti. 

Aumentare la presenza di adulti nei luoghi  

della scuola in modo che non ci siano spazi (o tempi) “di 

nessuno”. 

Favorire la collaborazione tra 

genitori e insegnanti. 

Condividere strategie e obiettivi con i genitori. 

 

Offrire ai genitori occasioni di incontro con gli 

insegnanti. 
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PREVENZIONE 

Destinatari Modalità 

Alunni 

 Attività didattiche che, attraverso la trattazione di temi 

storici, sociali e culturali, evidenzino i fenomeni del 

bullismo e del cyberbullismo e/o le loro cause 

(concetto di potere, prevaricazione, violenza, 

pregiudizio, tolleranza della diversità...); tali attività si 

potranno realizzare anche in forma cooperativa e/o 

ludica mediante la lettura di testi antologici, la visione 

di filmati, l’ascolto di canzoni, la realizzazione di 

laboratori di alfabetizzazione socio-emozionale. 

 Attività didattiche per potenziare le abilità relazionali, 

sociali ed emotive (autostima, empatia, stili 

comunicativi...); 

 Sportello di “Ascolto” (counseling di supporto 

individuale); 

 Progetti: tutti quelli che la scuola intenderà promuovere; 

 Intervento della Polizia postale e/o Carabinieri; 

 Intervento di esperti esterni: psicologo e/o educatore-

pedagogista. 

Insegnanti 

 Raccolta e predisposizione di materiali a cura del 

docente referente (testi sul fenomeno del bullismo e del 

cyberbullismo; attività laboratoriali per lo sviluppo delle 

life skills…); 

 Formazione continua. 
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Genitori 

 Intervento di presentazione del “Patto educativo di 

corresponsabilità scuola-famiglia” (rispetto della 

persona e delle diversità); 

 Possibilità di colloquio con psicologo esterno su 

appuntamento (nell’ambito dello sportello di 

“Ascolto”); 

 Possibilità di organizzare incontri sull’utilizzo corretto 

della rete e sui fenomeni del bullismo e del 

cyberbullismo; 

 Predisposizione di una sezione sul sito internet della 

scuola con link a materiali utili e alle principali autorità 

attive nel contrasto del bullismo e del cyberbullismo. 

 

 

 

 

 

INTERVENTO 

Destinatari Modalità 

Alunni 

 Supporto individuale per chi subisce le prepotenze sia 

per chi le compie. 

 Aiuto in classe: la vittima è sostenuta da insegnanti e 

consulenti nell’affrontare i bulli con altri compagni 

presenti. 

 Intervento di esperti esterni: psicologo e/o educatore-

pedagogista. 

 Attivazione delle procedure di sanzione previste per i 

casi di bullismo e di cyberbullismo. 

 

 

 

MONITORAGGIO 

Destinatari Modalità 

Alunni 

 Somministrazione (in forma anonima) di questionario di 

percezione delle prepotenze e di autovalutazione del 

proprio inserimento nel contesto scolastico. 
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CAPITOLO 4 - PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO                                                                   

4.1 Caratteristiche generali dei PCTO 

L’alternanza scuola-lavoro la cui denominazione a seguito dell’Art. 57, comma 18 della Legge di 

BILANCIO 2019, rinominata PCTO, è obbligatoria per tutte le studentesse e gli studenti degli 

ultimi tre anni ed è una delle innovazioni più significative della Legge 107 del 2015 (La Buona 

Scuola). 

I PCTO, definiti e programmati all’interno del Piano dell’Offerta Formativa Triennale, stabiliscono 

una relazione organica tra momento formativo e momento applicativo, al fine di realizzare un 

percorso unitario volto allo sviluppo delle competenze richieste in ambito educativo, culturale e 

professionale del corso di studio, da poter spendere nel mondo del lavoro o nei successivi studi 

universitari.  

L’intento è di realizzare un apprendimento significativo da parte degli studenti, che consenta loro di 

percepire la relazione tra i contenuti della formazione scolastica e i contesti di vita e di lavoro, di 

apprendere a riutilizzare conoscenze, abilità, capacità in situazioni reali esterne alla scuola, 

dimostrando spirito di iniziativa, creatività, responsabilità, capacità di adattamento e 

autodeterminazione.  
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Caratteristica comune alle esperienze di stage è la concezione dell’ambiente esterno che accoglie lo 

studente, come luogo di apprendimento: l’ente ospitante è ambiente educativo complementare a 

quello dell’aula e del laboratorio; lo stage è uno “strumento” formativo che diventa un elemento 

costitutivo, da suddividere in vari momenti nel corso del progetto, con diversi contenuti e modalità 

di svolgimento.  

Il modello formativo sul quale si fondano i PCTO integra dei momenti di formazione e 

apprendimento più tradizionali con «periodi di apprendimento in contesto esperienziale e situato 

attraverso, ad esempio, le metodologie del learning-by-doing e del situated-learning, per valorizzare 

interessi e stili di apprendimento personalizzati e facilitare la partecipazione attiva, autonoma e 

responsabile, in funzione dello sviluppo di competenze trasversali, all’interno di esperienze 

formative e realtà dinamiche e innovative del mondo professionale”».  

Alcuni percorsi possono svolgersi anche mediante reti territoriali tra scuole o partenariati tra scuole 

ed Enti 

 

 

4.2 Finalità  

  attuare modalità di apprendimento che garantiscano flessibilità ed equivalenza rispetto ai 

percorsi del secondo ciclo e che pongano sistematicamente in relazione la formazione in 

aula con l'esperienza pratica; 

 arricchire la formazione acquisita nel percorso scolastico mediante l'acquisizione di 

competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

 potenziare l’orientamento degli studenti per far emergere, con maggior consapevolezza, 

interessi, vocazioni personali, stili di apprendimento;  

 attuare un collegamento sistematico tra scuola, mondo del lavoro e società civile per favorire 

una partecipazione attiva ed efficace degli studenti ai processi formativi; 

 collegare l’offerta formativa alle strutture culturali e socio-economiche del territorio. 

 

4.3 Schede di sintesi 

SETTORE ARTISTICO - CULTURALE 
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Titolo Tutor Ore Sintesi attività 

FAI 

Apprendisti Ciceroni 

Prof.ssa Eleonora Antonini 

Prof.ssa Giovanna Cristofaro 
30 

Visite guidate nei musei 

della “Rete Museale di 

Catanzaro” e nei luoghi 

assegnati dal FAI 

Fondo Ambiente 

Italiano. 

 

Amica SOFIA Prof.ssa Elvira Severino 30 

Incontri di formazione 

in sede, laboratori nelle 

scuole del territorio. 

Musica Prof.ssa Lucia Vetere 60 

Il Progetto è diretto agli 

studenti interessati alle 

attività musicali e 

rappresenta 

un’occasione di 

partecipazione e di 

coinvolgimento della 

comunità scolastica 

che, attraverso 

l’esibizione dei ragazzi, 

parlerà di sé utilizzando 

una delle forme di 

linguaggio più 

comunicative e dirette. 

L’attività si conclude 

con un Concerto 

durante la settimana 

della Fiera del Libro, 

della Musica, della 

Multimedialità, 

“Gutenberg 20”. 
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IISC Prof.ssa Alessandra Pantone 10 

Viaggi di istruzione ed 

attività culturali per 

un’immersione totale 

nella lingua e nella 

cultura di Roma antica. 

L’attività prevede: 

viaggio di istruzione a 

Roma, lezioni 

pomeridiane in lingua 

latina, visite guidate in 

latino a Roma. 

Valutazione dei livelli 

di coinvolgimento degli 

allievi. 

Nuovi approcci ai testi 

antichi 
Prof.ssa Patrizia Curcio 40 

Il percorso si propone 

di coniugare la 

conoscenza del mondo 

antico con i nuovi 

strumenti informatici e 

prevede un incontro 

settimanale di tre ore 

nel periodo febbraio-

maggio 2023 e potrà 

essere frequentato dagli 

studenti in presenza, 

presso le aule del 

Dipartimento, oppure a 

distanza su piattaforma 

Microsoft Teams. 

Teatro 
Prof.ssa Pompea Zampetti 

Prof.ssa Valeria Rotella 
60 

Lettura, interpretazione 

e manipolazione dei 

testi studiati, 

produzione e 

realizzazione di 

materiale scenico, 

scelta della colonna 

sonora, delle luci. 

SETTORE VOLONTARIATO E INTEGRAZIONE 

Titolo Tutor Ore Sintesi attività 

Emergency Prof.ssa Alessandra Pantone 30 
Incontri di formazione 

in sede, alternate a 

uscite sul territorio. 
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SETTORE SCIENTIFICO 

Titolo Tutor Ore Sintesi attività 

STEAM for future Prof. Fabrizio Celia 42 

Attività STEAM in 

video lezione ed in 

laboratorio. Previsto 

stage finale presso la 

Boeing. 

Un albero per il futuro Prof.ssa Giulia Colao 30 

Le attività proposte 

hanno lo scopo di 

avviare i ragazzi alla 

consapevolezza 

dell’importanza della 

preservazione 

dell’ambiente naturale 

per il futuro del pianeta. 

Biologia e curvatura 

biomedica 
Prof.ssa Giulia Colao 10 

I docenti di Scienze 

della scuola e i medici 

della Provincia si 

alternano in lezioni che 

trattano alcuni degli 

aspetti essenziali 

dell’anatomia, della 

fisiologia e della 

patologia generale. 

ICDL patente europea del computer * 

Titolo Tutor Ore Sintesi attività 
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ICDL patente europea 

del computer * BASE 
Prof. Giuseppe Cosentino 30 

Consentire agli alunni 

di ottenere le 

Certificazioni  AICA 

per l’ICDL attraverso 

l’utilizzo di: 

 Computer 

Essentials 

 Online 

Essentials 

 Word 

Processing 

 Spreadsheets 

 IT Security 

 Presentation 

 Online 

Collaboration 

 

ICDL patente europea 

del computer * FULL 
Prof. Giuseppe Cosentino 30 

Lezioni ed esercitazioni 

al computer.  

Il percorso prevede il 

conseguimento della 

certificazione AICA per 

l’ICDL 

 

SETTORE EDITORIA 

Titolo Tutor Ore Sintesi attività 

La rivalsa dell’audio: 

il podcast 
Prof.ssa Margherita Toraldo 30 

L’attività si propone di 

guidare gli allievi in un 

percorso formativo che 

promuove la 

sperimentazione di 

un’attività editoriale 

finalizzata alla 

produzione di un 

podcast. 
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Fare cinema 
Prof.ssa Anita Nicoletti 

Prof.ssa Brunella Asta 
30 

L’attività mira a 

sollecitare un dialogo 

passato-presente sulle 

molteplici relazioni 

dell’uomo e sulle 

questioni socio-

politiche ed educative 

grazie al linguaggio 

dell’audiovisivo, 

strumento per sua 

natura trasversale e 

grazie alla forza 

comunicativa ed 

evocativa all’immagine 

usata consapevolmente. 

Il progetto si conclude 

con la realizzazione di 

elaborati individuali e 

di gruppo. 

 

 

 

SETTORE GIURIDICO – FORENSE - BANCARIO 

Titolo Tutor Ore Sintesi attività 

Educazione alla 

legalità e mondo delle 

professioni 

Prof. Gianluca Scalise 

Prof.ssa Pompea Zampetti 
30 

Incontri con le diverse 

figure professionali e 

approfondimenti delle 

tematiche, analisi di 

testi e discussione di 

casi reali, letture di 

testi e visione e 

commento di   filmati. 
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Giovani e impresa Prof.ssa Pompea Zampetti 20 

Lezioni in presenza 

con formatrice esterna 

per imparare a 

redigere un CV, una 

lettera motivazionale, 

a sostenere un 

colloquio di selezione 

attraverso una 

simulazione, 

migliorando la 

conoscenza del 

mercato del lavoro, 

dello status giuridico 

di datore di lavoro. 

Accresciamo le 

competenze 
Prof.ssa Pompea Zampetti 20 

Acquisire competenze 

digitali per entrare nel 

mondo del lavoro, 

attraverso 

esercitazioni e 

simulazioni aziendali. 

Esercitazioni, problem 

solving, simulazioni. 

WSC L’ambasciatore 

del futuro ** 
Prof.ssa Marcella Coppoletta 100 

Conferenza di 

simulazione 

diplomatica. Il 

percorso culminerà in 

una conferenza 

plenaria che si terrà 

all’ONU. 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 5 – L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

L’ampliamento dell’offerta formativa costituisce un arricchimento della proposta dell’Istituto 

finalizzata ad offrire alle studentesse e agli studenti opportunità di crescita, di esperienza, di 

socializzazione, di conoscenza ed è finalizzato ad adattare l’offerta formativa alle esigenze degli 

alunni e al contesto sociale e culturale in cui si trovano. 
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5.1 Progetti/Attività 

 

Titolo 

Docenti e 

classi 

coinvolte 

Referente 
Periodo di 

svolgimento/ore 
Contenuti 

Scrittura a 

staffetta a cura 

della Biennale 

delle arti e delle 

scienze del 

Mediterraneo 

(BIMED) 

Prof.ssa Paola 

Ferragina – 

IA e IIA 

 

Prof.ssa 

Cristina 

Vignone – 

IIC e IIF 

 

Prof.ssa Anna 

Lucia Branca 

– IID 

Prof. 

Maurizio 

Bonito - IF 

 

Prof.ssa Paola 

Ferragina 

Ottobre - Giugno L’attività consiste nella 

stesura di un racconto 

scritto a più mani. 

L’incipit, realizzato da 

uno scrittore di 

professione, viene 

trasmesso ad una classe, 

appartenente ad una 

delle scuole che 

aderiscono al progetto, 

che scrive il primo 

capitolo e che 

trasferisce il proprio 

scritto a un’altra classe 

di un altro Istituto che, 

dopo aver letto incipit e 

primo capitolo, scrive il 

secondo e così via fino 

alla conclusione del 

racconto. 

Ciak processo 

simulato per 

evitare un vero 

processo 

Prof. 

Gianluca 

Scalise 

 

Prof.ssa 

Pompea 

Zampetti 

Team di Ciak Ottobre 2022 – 

Maggio 2023  

In collaborazione con 

l’associazione CIAK- 

formazione e legalità il 

progetto mira a far 

conoscere le modalità 

di svolgimento di un 

vero processo legato a 

reati che più sono 

diffusi tra i ragazzi 

adolescenti.  
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Progetto 

Gutenberg 20 

“VITE 

SOSPESE” 

Prof.ssa 

Rosetta Falbo 

Prof.ssa 

Margherita 

Toraldo 

Settembre - 

Maggio 

Grazie al Progetto 

Gutenberg, gli alunni si 

abituano al confronto 

aperto e serio con 

scrittori, storici, 

filosofi, scienziati, 

critici, editori, 

personalità del mondo 

religioso, personaggi di 

grande prestigio 

accademico e di 

meritata notorietà. I 

laboratori di lettura e il 

cimento individuale di 

docenti e ragazzi, 

contribuiscono 

all’arricchimento delle 

straordinarie comunità 

intellettuali, morali ed 

emotive, rappresentate 

dalle nostre scuole. 

ECDL per tutti Studenti, 

docenti, 

personale 

ATA, 

genitori. 

Prof. Giuseppe 

Cosentino 

Novembre - 

Giugno 

Consentire agli alunni, 

al personale della 

scuola, ai parenti degli 

alunni, ai docenti e al 

personale ATA, di 

ottenere le certificazioni 

AICA per l’ECDL 

attraverso l’utilizzo di: 

 Computer 

Essentials 

 Online 

Essentials 

 Word 

Processing 

 Spreadsheets 

 IT Security 

 Presentation 

 Online 

Collaboration. 
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Centro Sportivo 

Scolastico 

Prof. Antonio 

Chiodo 

 

Prof. Antonio 

Raione 

 

Prof.ssa 

Brunella Asta 

 

Studenti. 

Prof.ssa 

Antonella 

Puccio 

Novembre - 

Maggio 

L’attività prevede tornei 

di interclasse e sul 

territorio di pallavolo, 

calcio a 5, tennis da 

tavolo e si conclude con 

una giornata finale 

dello sport scolastico e 

la premiazione dei 

ragazzi della sezione 

sportiva delle 

Galluppiadi. 

Certamen 

Ciceronianum 

Arpinas 

VC Prof.ssa Anita 

Nicoletti 

A.S. 2022 - 2023 L’attività consiste in 

una gara di traduzione e 

commento dal latino di 

un brano di Marco 

Tullio Cicerone. 

I colloqui 

fiorentini 

Classi terze Prof.ssa Ines 

Arcuri 

16 – 18 Marzo 

2023 

Convegno di studi che 

si terrà a Firenze, vuole 

offrirsi alla scuola come 

strumento e occasione 

di incremento e 

innovazione 

dell’attività didattica. 

Legalità Tutte le classi Prof. Gianluca 

Scalise 

 

Prof.ssa Pompea 

Zampetti 

A.S. 2022 - 2023 Conferenze 

Le Galluppiadi Tutte le classi I rappresentanti 

di istituto degli 

alunni e della 

Consulta 

Provinciale 

12 – 17 

Dicembre 2022 

Gli alunni si cimentano 

in prove di logica, 

grammatica, arte, 

musica e discipline 

sportive. 

Giochi di 

Archimede 

Tutte le classi Prof.ssa 

Loredana 

Ettorre 

01 Dicembre 

2022 

Giochi di logica per 

allenare la mente. 
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Ve lo racconto io 

il mito 

Classi prime e 

seconde 

Prof.ssa Patrizia 

Curcio 

Dicembre – 

Febbraio 2022 - 

2023 

Il concorso prevede la 

realizzazione di un 

racconto originale ove 

siano protagonisti il 

personaggio o i 

personaggi di un mito 

greco rielaborato, 

attualizzato, narrato in 

modo diverso e 

originale dalla 

tradizione antica. 

Ponti: la cultura 

per la cittadinanza 

attiva e il 

cambiamento 

Classi: IIB, 

IIIB, IVB, 

VB 

Prof. Massimo 

Iiritano 

Gennaio – 

Maggio 2023 

Rappresenta 

l’evoluzione del 

progetto Palcoscenico 

della legalità, progetto 

nazionale che prevede 

un percorso formativo 

collegato alla visione 

dello spettacolo teatrale 

“Se dicessimo la verità. 

Ultimo capitolo” e che 

mette in campo una 

sinergia tra teatri, 

scuole, università e 

società civile. 

Progetto didattico 

sperimentale 

Studente – Atleta 

di alto livello 

(D.M. 10 Aprile 

2018, n° 279) 

Francesco 

Ciampa 

(calcio) 

 

Alessandro 

Cortese (vela) 

   

 

5.2 Progetto Gutenberg 

Fra i progetti a cui aderisce la scuola, una menzione speciale merita “Gutenberg”, Fiera del libro, 

della Multimedialità e della Musica, grazie al quale gli alunni si abituano al confronto aperto e serio 

con scrittori, storici, filosofi, scienziati, critici, editori, personalità del mondo religioso, personaggi 

di grande prestigio accademico e di meritata notorietà. Quest’anno l’evento, giunto alla XX 

edizione, si svolgerà dal 22 al 27 maggio 2023 e avrà come titolo “VITE SOSPESE” riferendosi 

alla condizione di incertezza che vive la nostra Civiltà, infatti, Gutenberg vuol contribuire ad 

accrescere conoscenze e capacità di affrontare i nuovi problemi emersi in questi ultimi anni 

attraverso i libri, ma anche attraverso i linguaggi dell’Arte, della Musica e del Teatro e la 

produzione culturale, nodi importanti e contraddizioni del nostro tempo, ricco di potenzialità 
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progressive e di futuro, ma anche esposto a nuovi e non prevedibili rischi come Pandemia, Guerre, 

Emergenze Ambientali. Il Progetto punta comunque ad ingenerare mei giovani destinatari uno 

spirito positivo di ricerca e a promuovere la cultura come strumento di ripartenza dopo l’emergenza 

Covid e la crisi generata dall’aggressione bellica all’Ucraina. La Fiera, espressione alta del 

Progetto, ha creato una tradizione di confronto tra Autori/Artisti, studenti, cittadini, stimolati a 

leggere dall’attesa degli incontri-dibattito di maggio.  Gutenberg cercherà di mantenere il profilo di 

un progetto che, nato da un’Istituzione scolastica, si estende a tante altre scuole della Calabria, alla 

società civile e alle sue espressioni, in un concerto di voci e di approcci disciplinari vari e 

concorrenti nel processo di formazione di un’opinione pubblica, giovanile e non, disponibile a 

preservare e a migliorare il proprio territorio, l’Ambiente, il mondo in cui viviamo. Le scuole e gli 

studenti integreranno il loro intelligente lavoro con quello delle loro comunità, generando una 

coralità interessante e viva, di cui la scuola non può che giovarsi, arricchendosi e innovando. 

 

5.3 Progetti PON 

Il Programma Operativo Nazionale (PON) del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, intitolato “Per la Scuola - competenze e ambienti per l’apprendimento”, finanziato dai 

Fondi Strutturali Europei contiene le priorità strategiche del settore istruzione e ha una durata 

settennale. 

Punta a creare un sistema d'istruzione e di formazione di elevata qualità, efficace ed equo offrendo 

alle scuole l’opportunità di accedere a risorse comunitarie aggiuntive rispetto a quelle già stabilite 

dalla “Buona Scuola”. 

 MODULI MATERIA ORE 

1 LABORATORIO DI LETTURA ITALIANO 30 

2 PRACTICE YOUR ENGLISH INGLESE 30 

3 LATINE DISCIMUS 1 LATINO 30 

4 LATINE DISCIMUS 2 LATINO 30 

5 DALL’ALFA ALL’OMEGA 1 GRECO 30 

6 DALL’ALFA ALL’OMEGA 2 GRECO 30 

7 AD MAIORA CERTAMEN 30 

8 IL LINGUAGGIO DEI NUMERI MATEMATICA 30 

9 BIOLOGY AND CHEMISTRY SCIENZE 30 

10 ALLENAMENTI: TEST TRAINING SCIENZE 30 

11 CODING E ROBOTICA FISICA 30 

12 IL TEATRO A SCUOLA 1 LABORATORIO TEATRALE 30 

13 IL TEATRO A SCUOLA 2 LABORATORIO TEATRALE 30 

14 LA LEVA DELLA VELOCITA’ EDUCAZIONE FISICA 30 

15 MENS SANA IN CORPORE SANO EDUCAZIONE FISICA 30 

 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/884386/Cosa_sono_Fondi_Strutturali.pdf/354b3476-1d9b-4d36-bef8-8f7dcf38e6b6
https://www.miur.gov.it/documents/20182/884386/Cosa_sono_Fondi_Strutturali.pdf/354b3476-1d9b-4d36-bef8-8f7dcf38e6b6
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5.4 Percorsi di internazionalizzazione - Mobilità studentesca all’estero 

MOBILITA’ STUDENTESCA 

Il nostro Liceo Classico “P. Galluppi” favorisce la mobilità studentesca in quanto strumento per 

l’educazione alla cittadinanza interculturale in ambito sia europeo che internazionale. Ogni 

studente può decidere di trascorrere un periodo di studi, non superiore ad un anno scolastico, in 

un’istituzione scolastica di pari grado in un Paese straniero. Favorire la mobilità studentesca è una 

delle indicazioni contenute nella C.M. 181/97, fortemente ribadita nelle Linee di indirizzo sulla 

mobilità studentesca internazionale individuale pubblicate dal MIUR il 10 aprile 2013. 

I programmi di mobilità individuale, parte integrante del PTOF di Istituto, possono essere 

organizzati in forma autonoma dalle famiglie tramite: 

 bandi di concorso di enti pubblici e privati;  

 organismi specializzati;  

 organizzazione personale (contatti e conoscenze personali); in questi casi è di competenza 

delle famiglie la scelta dell’ente o dell’agenzia di supporto, così come la scelta del paese 

straniero. 

La mobilità transnazionale permette l’acquisizione di nuove conoscenze, promuove lo sviluppo di 

competenze linguistiche e trasversali ed è uno dei mezzi fondamentali attraverso i quali si può 

potenziare il proprio sviluppo personale. 

Il nostro Liceo riconosce l’alto valore educativo della mobilità studentesca individuale, pertanto: 

 valorizza le esperienze di studio e formazione all’estero degli studenti, come parte integrante 

del proprio percorso di formazione e istruzione; 

 facilita la mobilità studentesca attraverso la progettazione di un corretto piano di 

apprendimento da parte del Consiglio di Classe. Tale piano tiene presente l’incremento delle 

conoscenze disciplinari, ma anche e soprattutto lo sviluppo di nuove competenze e capacità 

trasversali, secondo quanto ribadito dalla nota MIUE n.843 del 10 aprile 2013, Linee di 

indirizzo sulla mobilità studentesca internazionale individuale; 

 raccomanda la mobilità, preferibilmente, agli alunni frequentanti il quarto anno; 

 suggerisce tale esperienza a quegli alunni che si siano particolarmente distinti nello studio, 

conseguendo un buon profitto in tutte le discipline e che mostrino anche un buon grado di 

maturità personale, indispensabile per affrontare e gestire nuove situazioni; 

 

CONTRATTO FORMATIVO E PIANO DI APPRENDIMENTO 

 

Prima di ogni percorso all’estero viene stipulato tra la scuola e la famiglia dello studente un 

contratto formativo (patto di corresponsabilità), documento ufficiale e indispensabile che regola la 
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mobilità individuale. Tale documento, sottoscritto dal Dirigente, dallo studente e dalla famiglia, 

deve contenere: 

 il nome del coordinatore e/o del tutor dell’istituto di provenienza; 

 gli obiettivi generali della mobilità, gli obiettivi didattici e formativi specifici che 

costituiscono il Piano di apprendimento; 

 il periodo del soggiorno, le materie obbligatorie e quelle opzionali del curricolo della scuola 

ospite; 

 le modalità di comunicazione tra scuola-studente- famiglia. 

Il piano di apprendimento progettato dal Consiglio di classe – in linea con quanto previsto 

dall’autonomia scolastica e dalle Indicazioni Nazionali dei Licei – deve essere basato sulla 

centralità dell’alunno e quindi tenere presente lo sviluppo di conoscenze disciplinari (in Italia e 

all’estero), ma anche e soprattutto lo sviluppo di nuove competenze, capacità trasversali e nuovi 

atteggiamenti.  

In relazione agli studenti partecipanti a programmi di mobilità, soprattutto di lunga durata, risultano 

utili: 

 la proposta, per quanto riguarda il piano di studio italiano, di un percorso essenziale di 

studio focalizzato sui contenuti fondamentali utili per la frequenza dell’anno successivo; 

 contatti periodici tra l’Istituto di provenienza e lo studente per verificare e supportare il 

lavoro che sta svolgendo il percorso all’estero. A tal proposito è importante che venga 

definito un monitoraggio a distanza e vengano fissate scadenze per l’aggiornamento delle 

informazioni, per dare il senso della serietà, di un impegno reciproco e per contribuire alla 

crescita dello studente attraverso l’assunzione della responsabilità individuale. 

 

PROCEDURA E FUNZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI 

 

Il referente della mobilità e i docenti di lingue, nei primi mesi dell’anno scolastico, informano i 

genitori e gli studenti delle classi terze sulla possibilità di frequentare, nel successivo anno 

scolastico, una scuola straniera per un periodo variabile, da tre mesi a un anno, la cui validità, 

secondo la normativa vigente, viene riconosciuta dal Consiglio di classe nel rispetto della seguente 

procedura. I genitori degli studenti che intendono usufruire della mobilità nel penultimo anno 

devono inviare formale richiesta di mobilità al Dirigente Scolastico, al referente della mobilità e al 

Consiglio di 

Classe, indicando l’arco temporale e l’ambito linguistico scelto. È cura della famiglia comunicare al 

Coordinatore di classe e agli uffici di Segreteria, per gli aspetti amministrativi, l’avvenuta partenza 

e la corrispondenza delle materie di studio indicate nel Contratto Formativo con i programmi 

effettivamente svolti nella scuola ospite. 

Nel percorso di mobilità studentesca sono coinvolti il Dirigente Scolastico, lo studente e la sua 

famiglia, i docenti del Consiglio di Classe. 
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Lo studente e la famiglia hanno il compito di tenere contatti periodici con la scuola, informandosi 

ed informando, garantendo un’attiva collaborazione anche per quanto riguarda la raccolta della 

documentazione di frequenza della scuola estera. 

Il consiglio di classe propone, come detto precedentemente, per quanto riguarda il piano di studio 

italiano, un percorso essenziale riguardante il piano di studio italiano, focalizzato sui nuclei  

concettuali fondamentali utili per la frequenza dell’anno successivo, non su tutti i contenuti previsti 

dalla programmazione elaborata per la classe. Ciò risulta particolarmente importante per le 

discipline che non sono comprese nel piano di studi dell’istituto straniero. Il C.d.C. ha 

responsabilità ultima di riconoscere e valutare le competenze acquisite durante l’esperienza di 

studio all’estero, considerandola nella sua globalità, valorizzandone i punti di forza, attribuendole il 

credito previsto e facendone oggetto di valutazione anche all’Esame di Stato. All’interno del 

Consiglio di Classe viene nominato un tutor, che ha il compito di tenere i contatti con lo studente 

all’estero e di favorire lo scambio di informazioni periodiche. 

 

5.5 Viaggi di istruzione 

 

La scuola riconosce ai viaggi di istruzione e alle uscite didattiche una precisa valenza formativa al 

pari di altre attività didattiche integrative, prefiggendosi la conoscenza del territorio italiano, 

dell’Unione Europea nei suoi molteplici aspetti: naturalistico-ambientali, economici, artistici e 

culturali. 

Le date sono da considerarsi indicative. 

CLASSI GITE PERIODO 

USCITE 

DIDATTICHE  

DA 1 

GIORNO 

PERIODO 

Prime Campania 
12 – 14/15 Aprile 

2023 

Passeggiata nel 

Parco della 

Biodiversità 

con il CAI 

Da definire 

Seconde 

Siracusa e 

dintorni/rappresentazioni 

classiche 

Tre giorni nella 

settimana dal 16 al 

20 Maggio 2023 

(11, 12, 15 maggio 

2023: INVALSI 

classi campione) 

Prove classi 

Cambridge: 1 – 20 

Maggio 2023  

Reggio 

Calabria 

(Bronzi di 

Riace) 

Da definire 
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Terze 
Grecia – Marzo/Aprile per 

test universitari 

20 – 25 Marzo 

2023 

Musaba 

(Mammola – 

Gerace) 

12 Ottobre 

2022 

Quarte Andalusia/Spagna  
17 – 22 Aprile 

2023 

San Giorgio 

Morgeto - 

Cittanova 

25 Novembre 

2023 

Quinte Grecia 

27 Marzo – 01 

Aprile 2023 

(INVALSI classi 

campione: primi 

giorni di Marzo 

2023) 

  

CAPITOLO 6 - PIANO DI FORMAZIONE 

Il PTOF, sulla base della normativa vigente, individua “la programmazione delle attività formative 

rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario”. 

 

6.1 Piano formazione insegnanti  

La legge 107/2015 stabilisce che “la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, 

permanente e strutturale. Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche 

in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa e con i piani di miglioramento delle 

istituzioni scolastiche (…) sulla base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di 

formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca”. 

Le iniziative di istituto vengono progettate tenendo conto dei bisogni formativi espressi dal 

personale docente relativamente ai temi delle competenze educativo-didattiche, relazionali e 

metodologiche, nonché sulle necessità di aggiornamento professionale sui cambiamenti normativi 

e/o strutturali in corso. 

Il piano di formazione prevede l’adesione a corsi organizzati dal MIUR, realizzati dalle Scuole  

Polo per la Formazione territoriale, dall’Ufficio Scolastico Regionale, dall’Ufficio Scolastico. 

Territoriale e da altri istituti scolastici o enti territoriali, ma si avvale anche delle risorse e delle 

competenze interne alla scuola, proponendo la condivisione e l’apertura al confronto quali modalità 

ricorrenti del lavoro collegiale, per la valorizzazione di tutte le risorse umane coinvolte nel sistema 

scolastico e per mettere in atto processi di ricerca-azione. Per garantire l’efficacia dei processi di 

crescita professionale e l’efficienza del servizio scolastico, sono inoltre favorite le iniziative che 

fanno ricorso alla formazione on-line e all’autoformazione. Il personale docente e ATA, 

individualmente o a gruppi, può aderire a corsi proposti all’esterno purché coerenti con le linee 

programmatiche del PTOF di Istituto. 

Il Piano di formazione di Istituto per gli anni scolastici 2022-2025 persegue le seguenti finalità: 
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 - favorire l’aggiornamento del personale sulle innovazioni normative, sui processi di riforma del 

sistema di istruzione e di cambiamento all’interno delle Pubbliche Amministrazioni;  

- garantire l’approfondimento sui temi della professionalità docente; - favorire l’approfondimento 

degli aspetti metodologico-didattici e cognitivi comuni alle diverse discipline, non disgiungendo gli 

aspetti relazionali da quelli di apprendimento; 

 - approfondire le conoscenze teoriche e pratiche relative alla relazione con l’alunno, la classe, le 

famiglie, il territorio e i referenti istituzionali, con particolare riferimento a specifiche criticità e alla 

disabilità;  

- potenziare le competenze metodologiche e didattiche con riferimento alle specifiche aree 

disciplinari, per la costruzione di percorsi didattici per competenze;  

- approfondire le competenze dei docenti nell’utilizzo delle tecnologie per la didattica.  

Saranno predisposti interventi formativi organizzati dall’istituto sui seguenti temi:  

 Approfondimenti disciplinari;  

  Strategie e metodologie didattiche innovative;  

  Tecnologie per la didattica;  

  Didattica inclusiva e BES;  

  Didattica per competenze;  

 La costruzione del curricolo nel liceo classico; 

 La valutazione nel liceo classico; 

 La gestione della classe e le competenze relazionali; 

 Interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di legge : 

sicurezza e tutela della salute negli ambienti di lavoro TU 81/2008; trattamento dei dati  e 

tutela della privacy 196/2003;  

Si prevede la partecipazione alle attività formative proposte dalla Rete Nazionale dei Licei classici. 

 

6.2 Piano di formazione del personale ATA 

Per quanto concerne la formazione del personale ATA, sono previste le sotto-elencate attività 

formative: la segreteria digitale; privacy e trasparenza. 

 

CAPITOLO 7 – CONVENZIONI E RETI ATTIVATE 

 

Il liceo classico “P.Galluppi” è scuola capofila: 

1. dell’Ambito 1 di Catanzaro per la formazione dei docenti 

2. della Rete Gutenberg 

Sono state stipulate le convenzioni di seguito indicate ai fini dell’ampliamento dell’offerta 

formativa: 

 Accademia di Belle Arti 

 AICA 
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 Amica Sofia 

 Asse 4/ADECCO 

 Cambridge International Italia 

 Carabinieri della Biodiversità 

 Catanzaroinforma 

 Conservatorio “Tchaikovsky” 

 Emergency ONG Onlus 

 FAI- Fondo per l’Ambiente Italiano 

 Magna Graecia Experience 

 Ordine degli Agronomi 

 Ordine dei Dottori Commercialisti 

 Ordine dei Medici di Catanzaro 

 Provincia di Catanzaro 

 RNLC 

 TAR di Catanzaro 

 Teatro del Carro 

 Università della Calabria (UNICAL) 

 Università Magna Graecia (UMG) 

 

APPENDICE 

 

  

 
 

 

CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 (ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92 e successive integrazioni)  

            Triennio 2020/2021- 2021/2022 - 2022/2023 

 

 

L’Educazione civica è stata reintrodotta nella scuola italiana con la legge del 20/8/2019 n. 92, con la 

primaria finalità di contribuire “a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 
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partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto 

delle regole, dei diritti e dei doveri” (art. 1). Tale insegnamento deve contribuire a far sì che si 

sviluppi “nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni 

dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di 

legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere 

della persona” (art. 2). La presente proposta progettuale ha avuto come punti fermi di riferimento le 

indicazioni normative contenute nel DM del 22.06.2020 ‘Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica’ e nei suoi allegati, sia nella articolazione di un curricolo verticale, sia nella 

progettazione delle fasi attuative dell’insegnamento, senza tuttavia venir meno a due principi 

fondamentali della didattica che sono l’autonomia delle scelte metodologiche del docente e la 

personalizzazione degli insegnamenti.  

Riferimenti normativi 

Legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente «Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica» ; DM del 22.06.2020 ‐ Linee guida per l’insegnamento dell’educazione 

civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92 ; Allegato A DM 22.06.2020‐ ee 

guida per l’insegnamento dell’educazione civica ; Allegato C‐ Integrazioni al Profilo educativo, 

culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di 

istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento 

trasversale dell’educazione civica.  

E’ stato così delineato un curricolo verticale che, tenuto conto delle indicazioni contenute nel 

documento normativo, degli spunti evidenziatisi nelle riunioni programmatiche di inizio anno 

scolastico, propone una scansione per anno di corso dei contenuti da affrontare e degli obiettivi di 

conoscenza o di competenza ad essi correlati.  

Attuazione dell’insegnamento 

Il monte ore annuale previsto per l’insegnamento trasversale dell’educazione civica è pari a  33 ore 

(un’ora a settimana)  ricavate nell’ambito dell’attuale monte ore obbligatorio previsto dagli 

ordinamenti vigenti. . Per raggiungere il predetto monte ore, ci si avvarrà dei docenti abilitati 

nell’insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche, disponibili nell’organico 

dell’autonomia, in contitolarità con docenti delle classi: per il primo biennio con il docente di geo-

storia; per il triennio con il docente di storia.    

Valutazione  

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. In sede 

di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa 

ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi 

conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento. Tali 

elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella realizzazione di 

percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e 

conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’Educazione Civica e affrontate 
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durante l’attività didattica. Si ricorda che il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla 

classe successiva e/o all’esame di Stato del secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e 

quinte degli Istituti secondari di secondo grado, all'attribuzione del credito scolastico. 

 

 

Tematiche afferenti al curricolo di Educazione Civica 

Ferma restando per il secondo ciclo di istruzione, la necessità di mantenere la specificità di ciascun 

percorso dell’istruzione liceale, anche ai fini dello svolgimento dell’esame di Stato, gli obiettivi 

specifici di apprendimento sono legati alle seguenti tematiche e relative discipline in cui le stesse 

rientrano.  

Educazione alla legalità e alla convivenza civile 

AMBITO        

Diritti e doveri in famiglia, a scuola, nella comunità nazionale. 

ARGOMENTI 

Rispetto e accoglienza nella relazione col prossimo; L’illegalità; Etica: il significato di essere 

squadra; La globalizzazione; Rispetto della diversità Regole giuridiche e regole comportamentali 

Approccio sulle regole e la definizione della politica scolastica antibullismo.  

DISCIPLINE E ATTIVITA’ 

Tutte le discipline con particolare riferimento al Diritto-religione –scienze motorie- Italiano e 

Storia.  

Educazione alla salute 

AMBITO        

Diritti e doveri in famiglia, a scuola, nella comunità nazionale. 

ARGOMENTI     

Effetti di una scorretta alimentazione. Effetti dannosi di alcol e droghe: prevenzione dalle 

dipendenze. Affettività e sessualità 

DISCIPLINE E ATTIVITA’ 

Tutte le discipline con particolare riferimento alle scienze e alla chimica e alle scienze motorie. 
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Educazione all’ambiente  

AMBITO        

Diritti e doveri in famiglia, a scuola, nella comunità nazionale  

ARGOMENTI 

L’ecologia e l’educazione al rispetto ambientale e al patrimonio storico e artistico della scuola e 

della nazione 

DISCIPLINE E ATTIVITA’ 

Tutte le discipline con particolare riferimento alle scienze –geografia-fisica. 

Educazione all’affettività  

AMBITO 

Ambiente sociale e vita comunitaria  

ARGOMENTI 

Rispetto dell’alterità Educazione al volontariato e alla solidarietà Lotta alla discriminazione e alla 

violenza anche di genere Socializzazione positiva empatica  

DISCIPLINE E ATTIVITA’ 

Tutte le discipline con particolare riferimento alle discipline umanistiche e al sostegno. 

Educazione digitale 

AMBITO 

Il diritto alla riservatezza e la privacy 

ARGOMENTI 

Rispetto del CAD nell’utilizzo dei media e dei social network Media education. Prevenzione dei 

fenomeni di cyberbullismo  

DISCIPLINE E ATTIVITA’ 

Tutte le discipline con particolare riferimento all’informatica e alle materie tecniche e scientifiche. 

La seguente bozza di curricolo quinquennale, si basa sull’enucleazione, nel corso dei cinque anni, 

delle tre tematiche fondamentali della tutela dell’ambiente, dell’inclusione e della Costituzione, 
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estrapolate dal ventaglio di possibilità offerte dalle Linee Guida allegate al DM n. 35 del 22 giugno 

2020. 

 

A CURA DI: Prof.sse M. Trimboli, P. Ferragina - Funzioni Strumentali Area 1 

IMPAGINAZIONE: Prof. F. Celia – Animatore Digitale 


